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Disclaimer:

Questo è un lavoro di fantasia. Tutti i personaggi in questo libro sono inventati, e qualsiasi analogia con persone, vive, scomparse o non ancora nate, è assolutamente casuale. Le scene di sesso descritte sono opera di fantasia, e presuppongono l’avvertimento “Non provate niente di tutto ciò a casa”.  


Intrappolata in una segreta senza pareti - o senza alcun giocattolo che potesse intrattenermi - mi tappai le orecchie per non ascoltare la voce della cantante canadese. Non avevo idea di dove mi trovassi, non sapevo se avrei mai rivisto Grey. Barcollando nel buio, trovai sul pavimento la mia tiara e la stinsi forte. Tenerla tra le braccia mi diede una sensazione di sollievo.

Non avevo idea di quanto tempo fosse trascorso, ma dopo quelle che sembrarono ore, mi arresi alla filosofia di vita di Alanis Morissette, e iniziai ad ascoltare il testo della sua canzone, ritrovandomi a  cantare con lei. Mi misi anche la tiara e capii che Alanis lo avrebbe trovato ironico: avevo una costosissima tiara in testa, tuttavia nessuno, inclusa me stessa, poteva vedermi mentre la indossavo.

“È così ironico!” esclamai ad alta voce, quando una lampadina mi colpì la testa. Sfortunatamente, la luce non funzionava. 

Tra me pensai che se mai fossi riuscita a uscire da questa situazione, avrei scaricato alcuni dei pezzi di Alanis. Se una sola canzone era riuscita a 'illuminarmi' come avrebbero detto i buddisti, potevo solo immaginare che cosa sarebbe successo con le altre.

Pensai al bellissimo Grey e al piacere straordinario che i suoi tentacoli mi avevano regalato, e mi dissi che se dovevo morire, almeno non lo avrei fatto da vergine. Alla fine ero riuscita a ottenere qualcosa che in pochi potevano vantare.

Improvvisamente, la musica si fermò e la voce di Mr. Irony uscì dagli altoparlanti, 

“Basta! Non devi divertirti!”

Sentii il rumore di catenacci aprirsi, e una delle pareti scomparve davanti ai miei occhi per essere soistuita da una coperta. Prima che me ne rendessi conto, forti e massicce braccia mi presero e non riuscii più a muovermi. Misi  a fuoco e notai il grottesco viso di Mr. Irony il quale mi cullava tra le sue braccia mentre mi trasportava in un attico con una magnifica vista sul parco che ero riuscita a vedere prima che oltrepassassimo una porta - cercando di non farmi sbattere la testa, cosa in cui molti uomini fallivano nel tentativo di essere romantici per accompagnare la propria amata in camera da letto. Mi fece sedere su una sedia di legno che aveva delle cinghie sulle braccia e piedi, e poi procedette a liberarmi solo per legarmi di nuovo.  

“Perché mi lasci andare, così puoi legarmi di nuovo?” chiesi, ma in realtà non mi dispiaceva, lo trovavo piuttosto sexy.

“Non fare domande Miss. James, sono più intelligentissimo di te, non mi aspetto che tu capisca.”

Vidi una luce nei suoi occhi non appena notò la mia candida pelle bloccata dalle cinghie.

“L’espressione più intelligentissimo è scorretta.” Gli dissi.

“Invece è corretta! Non prendermi per idiota, tutti lo dicono.” Irony rispose.

“No, mia madre mi correggeva sempre. Diceva che le persone la sentivano e la copiavano.”

Mr. Irony indietreggiò, sembrava perplesso,

“Forse non esiste nell’inglese britannico, ma in quello americano sì.”

Si strinse nelle spalle,

“Ma loro hanno inventato la lingua che parli, quindi magari sanno quello che fanno.”

“Non m’ interessa ciò che dicono gli inglesi, io sono più intelligentissimo di tutti loro! E, ad essere precisi, a nessuno importa ciò che dicono e come lo dicono e per la cronaca Miss. James, non mi interessa la lingua.”

Spalancai gli occhi,

“Non t’interessano le lingue? Come fanno a non interessarti se ne stai usando una adesso? Lo sapevi che se non fosse stato per ciò che è successo nel 1976 in questo momento parleresti tedesco?”

“Tedesco? Perché?”

“Beh, perché ci fu un collegio elettorale per stabilire quale lingua dovesse essere parlata in America, e il tedesco perse per un solo voto contro l’inglese. Quindi, se non fosse stato per quell’episodio, tu cammineresti tutto il giorno ripetendo ich bin ein Berliner.”

“Sono una ciambella alla gelatina?”

“Che cosa?”

“Hai appena detto, 'sono una ciambella di gelatina' in tedesco.”

“No, non vuol dire questo!”

“Sì invece.”

“No. Forse hai frainteso la pronuncia, e se prestassi più attenzione alla linguistica invece di rapirmi, avresti capito che cosa volevo dire.”

“Allora che cosa vuol dire?”

“Tutto è lecito in amore e in guerra.”

“Davvero?”

“Sì.”

“Mi piace come suona, ripetilo,” Mr. Irony chiese, “ike been pantyliner?”

“No, ripetilo dopo di me, ich bin ein Berliner.” Gli insegnai.

“Ich... bin... ein... Berliner?”

“Essato, ci sei adesso. Vedi, ti piacciono le lingue.” Lo incoraggiai.

Mr. Irony mi osservò attentamente, e non n’ero sicura, ma sembrava che mi ammirasse, sebbene poteva essere la mia tiara a attirare la sua attenzione.

“Comunque Miss. James, basta così. Devo proseguire la mia missione!”

Il volto di Mr. Irony ritornò serio e si contorse.

“Quale missione?”

“Miss. James,” disse, mettendosi le mani sui fianchi, “Sto per scoparti! Quando Mr. Grey lo verrà a sapere gli si spezzerà il cuore, e gradualmente, lo distruggerò e Gothom sarà mia! Tutta mia!” rise come un maniaco.

Alzai le spalle,

“Negherò che sia accaduto.”

“Che cosa?” Irony improvvisamente smise di ridere.

“Ho detto che negherò che sia accaduto, sarà la tua parola contro la mia. E se dico che non è mai successo, allora è così.”

“Ma io avrò comunque un rapporto carnale con te.”

“No.”

“Che significa 'no'?”

“Ti metterai in ridicolo con tuoi amici e Mr. Grey una volta che avrò negato tutto.”

“Ma gli racconterò tutti i dettagli più sordidi! Gli dirò come ti ho fatto inginocchiare forzandoti alle cose più indicibili.”

Sospirai, scuotendo la testa,

“Se si tratta di cose 'indicibili', chiaramente, non puoi menzionarle. Non è così?”

Mr. Irony fece avanti e indietro, concentrato,

“Devo ammetterlo, è ironico, atti indicibili di cui non posso parlare.” Alla fine disse, poi mi fissò come se mi volesse sottomettere con lo sguardo.

Dovevo fuggire, ma sapevo di dovermi inventare qualcosa che confondesse Mr. Irony sperando di ingannarlo per farmi liberare,

“Potresti corteggiarmi.” Suggerii.

Irony si voltò verso di me,

“Corteggiarti?”

“Sì, corteggiami. Se riesci a farmi innamorare di te, allora riuscirai davvero a spezzare il cuore di Mr. Grey, no? Immagina l’espressione infranta sul suo viso se riuscissi a conquistarmi. Sai, magari potrebbe non importagli se mi scopi. Voglio dire, non sarebbe colpa mia dopo tutto, no?”

Mr. Irony si massaggiò il mento riflettendo,

“Allora come dovrei corteggiarti?” alla fine mi chiese, attratto dall’idea.

“Sai, il solito, un appuntamento, una cena, dei fiori, quel genere di cose.”

“E t’ innamorerai di me?”

“Forse.”

“E se non succede? Lo avrò fatto per niente!”

“Benvenuto nel magnifico mondo degli uomini.” Mi sentii dispiaciuta per lui, “Dovrai solo cercare di fare del tuo meglio no? Non penserai di potermi conquistare dopo un solo appuntamento e un po’ di bondage.”

“Suppongo di no.”

Proprio in quel momento, un cucciolo di beagle corse scodinzolando verso Mr. Irony, osservandolo come se aspettasse qualcosa. Mr. Irony lo prese, e con in braccio il cagnolino, iniziò a parlargli,

“Chi è un bravo bambino! Vuoi fare una passeggiata, sì che lo vuoi! Oppure che ne dici di un biscottino? Vuoi un bel biscottino, sì che lo vuoi!”

Mr. Irony strofinò il naso contro quello del cucciolo, che iniziò a leccargli il viso in cambio, prima che Irony lo coccolasse.

“È il tuo cane?” chiesi.

“Non esattamente; è stato abbandonato, e lo sto tenendo per qualche giorno prima di portarlo alla mia Fondazione per Cani Orfani.”

“Hai una fondazione per cani!?”

“Sì, è orribile il modo in cui la gente li tratta. Sono degli animali così fedeli. Gli umani dovrebbero sentirsi fortunati ad averli nella loro vita, e non abbandonarli quando invecchiano.”

Capii che Mr. Irony era molto di più di quello che dava a vedere. Chiaramente preferiva trascorrere il suo tempo con gli animali piuttosto che con le persone. Proprio in quel momento, il cucciolo gli morse il viso, e sembro quasi che la sua faccia si fosse mossa...

“Che diavolo!” esclamai.

Mr. Irony mise giù il cagnolino che andò nell’altra stanza, tornando poco dopo con un bastoncino, si sollevò sulle zampe posteriori per chiedere al suo padrone di giocare. 

Sembrava che il volto di Irony fosse storto.

“Che ha di strano la tua faccia.... ? Cioè, più del solito.”

Irony sospirò e alzò gli occhi al cielo,

“Oh, chi se ne frega. Non ha più senso ormai, tanto vale toglierla.”

Mr. Irony si tolse completamente il viso lasciandomi senza parole! Mi ritrovai davanti l’uomo più bello che avessi mai visto.

“Mio Dio... sei così... così... ”

“Bello?”

“Sì!”

“Hmmm, già, me lo dicono in molti. Non ne posso più.”

Lo fissai, e nel suo sguardo vidi un’espressione carica di emozioni infinite e profonde come il mare, informe, sfocata, ma comunque ricca di potenziale. Le mie gambe iniziarono a dimenarsi.

“Perché indossi una maschera? Perché nascondere un viso epico come il tuo?”

“Credi che qualcuno mi prenderebbe sul serio come cattivo con un volto come questo!?”

“Non lo farebbero?”

Mr. Irony fece di no con la testa,

“No! Ci ho provato, non mi prendono sul serio. Le donne s’innamorano e cercano di rendermi un uomo migliore, e sono così gentili in mia presenza. Rovina completamente i miei piani, e in cambio divento generoso e affidabile! Ma con la maschera, almeno mi mostrano la loro vera natura, rendendomi più facile accettare il mio lato oscuro.”

“Ma... ma... sei così... davvero... bello.”

“Me lo ripetono da una vita!” Irony alzò le mani in aria, 'Oh, che bambino bellissimo ha Mrs. Irony.', e alle superiori tutte le cheerleaders mi dicevano, 'Sei stupendo, ti amo.' Ancora e ancora. A nessuno importa ciò che ho dentro; non apprezzano la mia ambigua natura e il potenziale oscuro che possiedo.”

Riuscivo a vedere che fosse un uomo tormentato, nessuno lo aveva compreso, e nessuna donna poteva andare oltre al suo aspetto, grazie al quale avrebbe potuto comparire sulla copertina di Esquire, con indosso solo un Rolex, lo sguardo distante, afflitto, ma comunque in contatto con la sua spiritualità, anche se deluso dal mondo che non avrebbe mai potuto accettare i suoi ideali.

“Ti capisco.” Azzardai, mordendomi il labbro e arrossendo all’improvviso, legata dalle cinghie, e desiderosa di conoscere tutto su quest’uomo.

“Davvero?” lui disse dolcemente, non ancora sicuro di potersi fidare, “Non lo stai dicendo solo perché sembro un dio greco?”

“No, io ti vedo. Il vero te.” Non appena pronunciai quelle parole, non sapevo se lo stavo facendo per togliermi dall’imbarazzo o perché fossi sincera,

“Gli uomini mi desiderano solo per le mie tette, come accade per te con il tuo viso... magari potresti mettere il viso tra i miei seni, potrebbe essere una combinazione vincente.”

Ci fu un momento in cui i nostri sguardi s’incontrarono, sembrò che il nostro respiro diventasse più frenetico, e lui camminò verso di me; ma in quel momento sentimmo rumore di vetro che si frantumava e dalla finestra entrò il supereroe tentacolato che mi aveva salvato prima, e io maledissi la mia fottuta fortuna!

Mr. Irony si affrettò a rimettere la maschera, prese il cucciolo, e scappò dal lussuoso appartamento, ma prima lanciò il bastone del cane sulla testa del supereroe, il quale maldestramente inciampò su uno dei suoi tentacoli. 

“No, no!” urlai.

“Va tutto bene Elle, sono qui, sei al sicuro.” L’uomo tentacolato mi rassicurò, avvicinandosi.

“No, davvero, no! Va via. Stai  rovinando tutto!”

L’uomo tentacolato mi mise una mano sulla fronte, come per assicurarsi che non avessi la febbre,

“Deve trattarsi della Sindrome di Stoccolma.” Concluse,

“Elle, ascoltami, quando una donna attraente come te viene tenuta in ostaggio, finirà con l’essere attratta dai suoi crudeli e rudi rapitori. Ti riporto da Grey, saprà che cosa fare.”
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